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TOSGANiSPORT 
LA SCHEDINA DEL PITTORE FABULLI 

Prima di riempire le caselline ab
biamo discusso a lungo. La * schedi
na », senza che nessuno si metta a 
ridere, è il frutto di un lavoro col
lettivo. Ne abbiamo discusso all'ac
cademia delle Belle Arti, dove in 
segno, con l'assistente Adriano Bim
bi e con gli allievi. Questo è anche 
il mio modo di pensare e di lavora
re. Cosa vede un pittore in una par
tita di calcio e da cosa è attratto 
un artista da una manifestazione di 
massa del genere? 

Le componenti di questo richiamo 
sono tante ma in sintesi si può di
re che un pittore, quando assiste ad 
una partita di calcio è come se ve
desse un bel quadro. In uno stadio 
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ci sono tutti gli ingredienti per coni 
piere un'opera : il colore del campo 
e delle gradinate con le migliaia di 
persone che indossano abiti vario
pinti. ci sono gli atteri, i giocatori. 
che sul rettangolo erboso si muovo 
no su basi geometriche, c'è un per
sonaggio vestito di nero clic coman
da tutto, che può disporre di tutto. 
e infine c'è il pallone bianco e nero 
clie va da una parte all'altra, che 
schizza via rapidamente e ti dà il 
brivido non appena arriva nei pres 
si della porta. Insomma c'è tutto 
quello che un artista va alla ricer
ca poiché in questo gioco c'è anche 
molta razionalità. Però non appena 
uno pensa a quello che c'è dietro 
uno spettacolo del genere, intendo 
parlare del mondo dei calciatori (ve
di mercato), dei mediatori e dei va 
ri intrallazzi, ha una istantanea re
pulsa: non accetta la situazione. 

Questa premessa era doverosa poi
ché prima di decidere che la parti
ta della giornata è Fiorentina-Peru
gia e prima che la schedina fosse 
riempita abbiamo fatto una lunga 
discussione sulle due facciate di que
sto mondo particolare che ogni do
menica richiama centinaia di mi 
gliaia di persone negli stadi. Cosi 
dalla discussione analisi è scaturito 
che il .Miian ad Ascoli non dovrebbe 
vincere. Se non commetterà errori 
potrà strappare un pareggio: contro 
la Roma ha vinto per il rotto della 
cuffia: ha vinto per un rigore mol
to discutibile. Inoltre la squadra 
sembra dare segni di stanchezza. 

Un pareggio lo dovrebbe anche 
ottenere la Lazio a Bergamo contro 
una Atalanta die pur giocando be- i 

ne non è molto fortunata. La Lazio 
è squadra da pareggi. Il Torino, in 
vece, proprio per la forza che espri
me. e per avere in prima linea due 
i torelli » come Oraziani e Pillici. 
ad Avellino o vince o pareggia. K' 
vero die l'Avellino ha battuto la 
Juventus e pareggiato contro la La
zio ma è pur \ero clic i torinisti so 
no forti, .stanno attraversando un 
periodo eccezionale. 

Cosi anche la Juventus contro il 
Catanzaro non dovrebbe avere pre
occupazioni di sorta: i miliardi spe
si da Agnelli per allestire lo squa 
drone prima o poi dovranno dare 
dei frutti. Fino a questo momento 
Agnelli è andato in buca. Altro uno 
fisso va ad Inter-Verona: i milanesi 
per poco non vincono a Perugia e. 
quindi, contro un Verona die ormai 
è in serie B. non avranno difficoltà 
ad imporsi. 

Chi invece raccatterà un prezioso 
punto sarà il Bologna a Vicenza. Il 
Bologna anche contro l'Ascoli non 
iia avuto molta fortuna. La squadra 
ci è sembrata in ripresa ed è ap 
punto anche perdio il Vicenza ha 
perso di brutto centro il Catanzaro 
che un pareggio è il risultato più 
giusto. 

La Roma contro il Napoli non do
vrebbe perdere l'occasione per as
sicurarsi la vittoria. Si dirà cha il 
Napoli è una bella squadra ma con
tro la Fiorentina non è andato ol
tre una divisione della posta e per 
i partenopei niente da fare a Roma. 

Ora bisogna parlare di questa Fio
rentina che dovrà affrontare il Pe
rugia, una bella squadra. Per i vio
la tutto dipenderà dalla prova di An-
tognoni. il giocatore che a nostro av
viso condiziona tutta la squadra. Se 
il giovanotto in campo farà meno 
l'aristocratico e si impegnerà al 
massimo, la Fiorentina dovrebbe 
riuscire anche ad offrire un buon 
trinacelo. Se invece questo An-
tognoni giocherà ancora solo a trat
ti. la Fiorentina vincerà lo stesso 
poiché ha trovato Bruni (un omino 
piccino ma pieno di talento). Certo 
che se il capitano dovesse denun
ciare ancora scompensi la Fiorenti
na per avere la meglio sul Perueia 
dovrà soffrire molto. Se invece An-
tognoni e compagnia cercheranno la 
via del gol anche con tiri da lonta
no... allora non soffriremo. 

E' certo, anche per quanto avven
ne a Perugia, che domani al Campo 
di Marte si farà un gran tifo per i 
viola. 

Fernando Farulli 

J& Sporti lash 
Alla Fiorentina 
il compito di 
fermare il Perugia 

E* la partita più importan
te della serie A ed è anche 
per ciò che i tifasi della Fio
rentina per tutta la settima
na non hanno pirlato che di 
questo avvenimento. La squa
dra viola è reduce da un pa
reggio conseguito a Napoli: 
un risultato ottimo non solo 
perché ha ridato fiducia ai 
giocatori ma anche perché è 
stato ottenuto da una squa
dra un po' rabberciata per la 
mancanza di Antognoni e Pa
gliari condannati dal giudi
ce a rimanere In tribuna. 

Domani, contro il Perugia. 
però, il capitano sarà nuova
mente in campo ed è anche 
per questo, perché il giocato
re è riposato, che la squadra 
di Carosi dovrebbe tirar fuo
ri tutto il suo orgoglio, dovrà 
scendere in campo al massi
mo della concentrazione: l'at
tuale Perugia, anche se pri
vo di Vannini (che è stato il 
suo « faro » sul centro del 
campo) è squadra in grado 
di praticare un gioco molto 
efficace ed allo stesso tem
po spettacolare. 

Che poi il Perugia sia an
che una squadra di carattere 
lo ha dimostrato domenica 
contro l'Inter: l blancorossi 
di Castagner perdevano per 
2 a 0 ed hanno pareggiato. A 
questo va aggiunta la famosa 
legge degli ex (Della Martira 
e Casarsa che sono passati 
nel Perugia ed Amenda nella 
Fiorentina) e sopratttuto non 
va dimenticato come i viola 
rimasero sconfitti nel girone 
di andata. L'arbitro Mlchelot-
ti di Parma, a pochi minuti 
dalla fine, negò un lampan
te calcio di rigore ai viola: 
in questo caso sarebbe stato 
un pareggio. Insomma esi
stono tutti i crismi affinché 
la gara risulti interessante. 
Ai viola il compito di infran
gere l'imbattibilità dei peru
gini. 

Trasferta proibitiva 
per gli « arancioni » 
quella di Monza 

Monza-Pistoiese è la partita 
di cartello della 19* giornata 
del campionato cadetti e que

sto dice già tutto, vale a dire 
che si tratta di un incontro 
dove lo spettacolo dovrebbe 
essere assicurato. Le due squa
dre. quella lombarda e quella 
toscana, sono a quota 21: la 
prima è uscitta indenne dal 
pericoloso campo di Lecce, gli 
« arancioni » hanno avuto la 
meglio contro un Pescara un 
po' troppo distratto. Se poi 
andiamo a dare uno sguar
do alla classifica ci sì rende 
conto che il Monza sul cam
po amico fino a questo mo
mento ha perso una sola vol
ta, ha pareggiato e vinto 
quattro volle. 

La Pistoiese, invece, fuori 
casa su 9 incontri disputati 
è riuscita a pareggiarne 4 e 
perderne i restanti. Il che si
gnifica che la compagine di 
Riccomini mentre sul campo 
amico « non perdona » in tra
sferta denuncia troppi scom
pensi. soprattutto in difesa. 
Ed è appunto anche per que
ste ragioni che la trasferta di 
Monza per i pistoiesi si pre
senta fra quelle proibitive. 
Con questo non intendiamo 
affermare che la Pistoiese è 
già sconfitta. Anzi. Se gli 
« arancioni » giocassero con 
la stessa determinazione e 
concentrazione con cui han-

i no affrontato il Pescara, un 
i risultato utile potrebbero an-
i che raccattarlo. Però, per es

sere onesti, bisogna dire che 
11 compito è fra i più difficili. 

« C 1 »: insidie 
per il Pisa 

I nerazzurri del Pisa hanno 
confermato il loro stato di 
grazia nel turno di Coppa Ita
lia ad Alessandria e domani 
saranno sul campo della Tur-
ris per confermare il loro pri
mato. ma non sarà una parti
ta facile perché tutti sono in
teressati a battere la squadra 
di Seghedoni che è un po' 
la formazione del giorno del 
campionato, comunque il Pi
sa va per fare un risultato 
utile e dovrebbe finire per 
spuntarla. 

Sarà in trasferta sul cam
po della Cavese anche l'Arez
zo. reduce da un passo falso 
interno che spera di poter 
tornare in sede con almeno 
un punto nella bisaccia. Le co
se non vanno bene per le al
tre tre toscane: Empoli, Luc
chese e Livorno, che dopo 
le ultime disavventure ester

ne sono invischiate nella lot
ta per la salvezza, anche se 
domani il calendario le ve
de impegnate in turni inter
ni che devono essere comun
que vinti per evitare di de
teriorare ulteriormente la lo
ro classifica. L'Empoli rice
ve il Barletta, squadra peri
colante, all'Ardenza verrà il 
Campobasso, mentre a Porta 
Elisa i rissoneri dovranno ri
cevere il Latina. 

« C 2 »: Torà 
della Carrarese 

Gli « azzurri » della Carra
rese dopo le ultime prestazio
ni positive sono ora fra le 
protagoniste del girone e do
mani saranno sul campo del
la capolistat Imperia: dovran
no dimostrare se hanno le 
carte in regola per aspirare 
alla promozione. 

Fra le altre squadre di al
ta classifica, tutte toscane 
naturalmente, la Cerretese 
sarà impegnata allo stadio 
dei Pini contro un Viareggio 
in cerca di rilancio ed il com
pito dei ragazzi di Cei non 
sarà facile, mentre la San-
giovannese. ricevendo il Der-
thona. potrebbe profittare di 
un eventuale passo falso del
la capolista Imperia contro 
la Carrarese, per tentare il 
riaggancio. 

Altri incontri di campanile 
in programma li abbiamo a 
Prato, dove andranno i bian
coneri del Siena, ed a Mas
sa dove sono di scena i torelli 
del Grosseto. 

«D»: oggi Ron-
dinella-Pietrasanta 

La giornata è un po' do
minata dai derbies toscani in 
programma, e ci riferiamo a 
quelli fra Rondinella e Pie-
trasanta, fra Cuoiopelli ed Or-
betello e Foiano-Piombino. 

A Firenze oggi il Pietra-
santa, che sembra la squadra 
del momento, punta su un ri
sultato utile per restare in 
corsa, mentre i biancorossi di 
Melani avrebbero necessità di 
far centro per consolidare il 
loro primato. 

A Santa Croce sull'Arno la 
Cuoiopelli tartassata dalla 
Lega (sette atleti squalificati 
per 2 giornate!) riceve doma
ni l'Orbetello e dovrà mette
re in campo i ragazzini, ma 

non sarà uno scherzo per 
l'Orbetello far centro sul cam
po di una squadra che si con
sidera perseguitata, anche se 
i molti rincalzi fra 1 bianco-
rossi danno ai lagunari la 
possibilità di sperare almeno 
su un risultato utile. 

A Foiano infine i nerazzur
ri del Piombino cercheranno 
di recuperare il punto perdu
to domenica in casa contro il 
Pontedera per continuare a 
sperare, ma non sarà facile 
perciié la Foianese è invi
schiata nella lotta per la sal
vezza e non può certo per
mettersi distrazioni nelle par
tite interne. 

Analogo il discorso per Pon-
tedera-Carbonia, dove non c'è 
di mezzo il campanile, ma la 
classifica, dato che sono di 
fronte due pericolanti ed il 
Pontedera che gioca di fronte 
al pubblico amico deve ne
cessariamente puntare sul ri
sultato pieno per trarsi dal 
guai. 

Iglesias - Nuorese 
Pontedera - Carbonia 
Rondinella • Pietratanta 
S. Elena • Torres 
Spoleto - Viterbese 
Tuscania • Cisterna 

Campionato 
Promozione 

LE PARTITE 
Serie « B » 
Cagliari - Brescia 
Cesena • Bari 
Genoa - Spai 
Monza - Pistoiese 
Nocerina • Sambentd.se 
Pescara - Foggia 
Taranto - Palermo 
Ternana • Sampdoria 
Udinese • Riminl 
Varese • Lecce 

Serie « C i » 
Benevento - Matera 
Chleti - Reggina 
Empoli - Campobasso 
Lucchese • Latina 
Paganese - Catania 
Cavese - Arezzo 
Teramo -Salernitana 
Turris - Pisa 

Serie « C 2 » 
Albese • Montecatini 
Almas - Sanremese 
Imperia - Carrarese 
Massese - Grosseto 
Olbia - Montevarchi 
Prato - Siena 
Sangiovann. • Derthona 
Savona • Civitavecchia 
Viareggio • Cerretese 

Serie « D » 
Casalotti - Romulea 
Cuoiopelli • Orbetello 
Foiano - Piombino 

G I R O N E A 
Volterra • Pascià 
Venturina - Lampo 
Ponsacco • Rosignano 
P.te Buggian. - Casciana 
Fucecchlo - P.te Capp.no 
Cecina • Castelnuovo G. 
F. Marmi - Follonica 
Lardano - Querceta 

G I R O N E B 
Sansovino - Agllanese 
Grasslna • Castiglionese 
Castellina - Slgna 
Poggibonsi • Antella 
Sinalunga - B.S. Lorenzo 
Monsummano - Cortona 
Quarrata - Figline 
Rufina - Colligiana 

Campionato 
Dilettanti 

prima categoria 
G I R O N E A 

Pontremoli • Pallerone 
Tavola - Villafranca 
Camalore - J . Carrara 
Uzzanese - Lido 
B. Bugqiano - Bozzano 
M. Pietrasanta - B Lucca 
Pieve Nievole - Chiesina 
Aulla - loto 

G I R O N E B 
Massetana - Latienano 
Castiglione*© - Uliveto 
Picchi - Scintilla 
Castiglione. • Calzaturieri 
Argentario - San Vincenzo 
San Romano • P. Ercole 
Tuttocuoio - Albinia 
Portoferralc» - Pomarance 

G I R O N E C 
Montffoulc. - S. Casciano 
Scandicci • S. Gimianano 
Imoruneta - Certaldo 
Adriano - Amiate 
C»at»'rf no - S. Michele 
i ««friulana • Mon**luoo 
Pianr-a«taon»ìo - P»ttolle 
Caste l f io^r iHni . Staggia 

G I P O N P D 
Lanciotto • F»all« 
Barberino • Pratovecchlo 
v»rnio • Terr*m»ov»j 
p»nta«siev* • Vaiano 
Pi»«oU . B'bhlima 
Reaoello - o r io lo Caiano 
l «van* • Affrico 
Pieve Topoo • Cavrlglla 

LIVORNO - Prezzi contenuti e cartellone di richiamo 

Riparte col « 4 mori » 
il cinema di qualità 

Nel comitato di programmazione figurano vari enti locali, rappresentanti dell'asso
ciazionismo e sindacati — Chiudono le sale minori — Preoccupazioni per le «Lazzeri» 

Delineata nell'incontro fra tutti i sindacati della provincia 

Una mappa degli impianti sportivi nei Pisano 

LIVORNO -- Oggi riapre il 
cinema 4 Mori: film di qua 
lità a prezzi contenuti per ; 
livornesi e lavoro per i quat
tro dipendenti fino ad oggi 
disoccupati. La notizia è sta 
ta fornita ieri durante una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato l'assessore 
comunale alla cultura Vitto 
rio Vittori, il presidente del-
l'ARCI Mauro Nocchi, Forti 
e Colombai del circoio La 
voratori Portuali e il sinda 
calista Gilberto Lenzi della 
federazione lavoratori dello 
spettacolo. La sala, ci: prò 
prletà della Ccmpagn'a La 
voratori Portuali, apre però 
con una caratteristica nuo
va: enti locali, rappresen
tanti dell'associazionismo de
mocratico culturale e cinema
tografico e organizzazioni 
sindacali entrano infatti a 
far parte del comitato di prò 
grammazione che dovrà in
sediarsi fra qualche giorno. 

Da qui in avanti, perciò, 
trattare con i 4 Mori signi
ficherà avere come interlo
cutore la città, e questo do
vrà essere preso in conside
razione soprattutto dagli enti 
pubblici e privati che distri
buiscono la produzione cine
matografica. Altro compito 
del comitato sarà quello di 
far diventare la struttura 
un punto di riferimento e 
di aggregazione per le ener
gie culturali della città e, so
prattutto. di sostenere i cri
teri indicati nella delibera 
regionale 850 del 28 12 78. E' 
questa la delibera che, in 
sostanza, ha reso possibile 
l'apertura. 

La Regione, infatti, ha- in
teso intervenire a sostegno 
del circuito di sale collega
te aH'Ita!nole»gio (il cui de
stino è affidato oggi al Par 
lamento) e ha dato mandato 
ai comuni di individuare le 
sale più adatte insieme ai 
rappresentanti dell'associazio
nismo democratico ed aWe 
organizzazioni sindacali. Nel
la delibera, infatti, il con
tributo alle sale viene vinco
lato alle idoneità della sala 
prescelta, e la idoneità è sta
bilita da alcuni criteri: li
vello contenuto delle tariffe 
al pubblico, finalità non spe
culative. controllo comuna'e 
sulla gestione economica, isti
tuzione di comitati rappre
sentativi per la programma
zione delle attività, termine 
di tempo per l'impegno di 

spesa. Alla fine del '79 verrà 
fatta una verifica in base 
alla quale si deciderà se prò 
seguire o meno l'iniziativa. 

Le sale interessate all'in
tervento sono quelle di Fi
renze, Arezzo. Siena Lucca e 
naturalmente Livorno. L« 
ciira destinata a Livorno è 
di venti milioni che \erran-
no interamente messi a di 
.sposizione dei 4 Mori. Anche 
gli enti locali e l'Italnc'.eg-
gio contribuiranno alle spese 
di gestione della sala, per 
quanto riguarda il comune 
sono state meìsi in biHni-n 
(ma ncn ancora deliberati» 
cinque milioni, l'Italnoleggio 
garantirà invece il scstegno 
tecnico mettendo a disposi
zione il suo cartellone. 

Un primo rapporto tra cir 
colo e Italnoleggio ha con 
sentito di programmare gli 
spettacoli per le prossime tre 
settimane in attesa che ven
ga costituito il comitato di 
programmazione. In questa 
successiva programmazione di 
largo respiro saranno preie 
in considerazione le essenze 
delle famigl'e e le richieste 
fino ad era insoddisfatte dei 
giovani e degli amanti del 
bucn film. C'è poi l'impegno 
di favorire altri interessi cui 
turali (musica, teatro ecc.» 
e di continuare a mettere !a 
sala a dispo^zione delle scuo
le e della cittadinanza e del
le forze democratiche orga
nizzate. 

In pratica è questo un at
to di fiducia a una struttura 
che offre garanzie in un rao 
mento difficile di crisi gene
rale del cinema. Crisi che in
veste la produzione, per la 
mancanza di idee sia nel set
tore pubblico che in quello 
privato e la concorrenza di 
altre forme di espressicnc 
che hanno conquistato spa
zio e pubblico negli ultim: 
tempi. Crisi che investe la 
distribuzione: le sale oggi 
aperte nel nostro paese, se 
condo i dati forniti dall'AGIS 
sono 1852 e si prevede che 
questo numero dovrà essere 
ridetto fino a mantenere 
l'apertura di sole 700 sale. 

In pratcìa si salveranno so
lo gli oligopoli (o monopoli». 

A Livorno il numero delle 
sale, soprattutto le piccole, 
si è già sensib'.'mente ridot
to: dooo la chiusura del
l'Arlecchino e la costituzione 
di una piscina al posto de! 
San Marco, anche l'Aurora 

corre il pericolo di chiuderò. 
la programmazione è assicu
rata aolo fino al 28 di questo 
mese; l'ente gestore di que
sta struttura del dopolavoro 
sta per fallire, i 6ei dipen
denti rischiano di perdere il 
posto. Le organizzazioni sin
dacali e l'associazionismo de
mocratico stanno prendendo 
in esame la situazione per 
vedere se è possibi'e trovare 
una soluz'one. Anche per il 
Lazzeri sono in ccrao trat
tative tra i proprietari che 
intendono rientrare m pos 
sesso deTimmabilf ed ! gè 
htori. Dal 31 dicembre ò 

scaduto il contratto di loca 
zione e i cinoue dipendenti 
sono stati licenziati. 

« Per quanto riguarda l'ani 
minorazione comunale 
ha detto ieri l'assessore Vit 
tori — si intendono seguire 

due indirizzi programmatici: 
1» Sviluppo e consolidamento 
del circuito regionale tosca
no del cinema caratterizzan
do ie sue iniziative nel set
tore specificatamente pro
mozionale e in particolare 
verso lo scuola, tramite le 
circoscrizioni, e per una con
tinua formazione critica de* 
pubblico, tramite l'assccla-
•/lonismo cinematografico. 2) 
Sviluppo e consolidamento 
del circuito pubblico con 
l'adesione al circuito delle 
sa'e d'essai promosso dalla 
regione toscana e indivi
duando ne! cinema 4 Mori, 
nDDiinto. la sede ove strut
turare un'ampia offerta ca
ratterizzata da un adeguato 
livello culturale e destinata 
ad una vasta utenza ». 

Stefania Fraddanni 

L'attività del Metastasio 

Ronconi e Brecht 
cocktail a Prato 

Sono in piena attività l tre 
spazi teatrali di Prato: Meta 
stasio. Magnolfi e Fabbrico 
ne. Ognuno dei tre luoghi ol 
fre proposte culturali interes
santi e stimolanti. Al teatro 
Metastasio è di scena da mei 
coledi 7 e proseguirà le re 
pliche fino a domenica 18 il 
teatro di Roma che presenta. 
in esclusiva per la Toscana. 
« Terrore e nvseria del Terzo 
Reich » di Bertolt Brecht con 
la regìa di Luigi Squarzina. 

Al teatro Magnolfi (via Go 
betti 77, zona La Pietà» prose
guono a giorni alternati le re 
pliche de « Le baccanti ». uno 
dei prodotti del laboratorio di 
progettazione teatrale di Pra
to diretto da Luca Ronconi. 
Inoltre per sabato prossimo 
alle 21.15 è in programma. 
sempre al Magnolfi. il primo 
concerto del ciclo dedicato 
all'opera pianistica di Maurice 
Ravel. concerto che rientra 
nelle attività della manifesta
zione « Prato-musica » — mo
menti di informazione musi
cale — organizzata dall'asses
sore alla cultura e turismo 

del comune di Prato e dal 
Teatro Comunale Metasta
sio. Questo primo concerto 
sull'opera di Maurice Ravel è 
affidato all'esecuzione del 
pianista Riccardo Risaliti. 

Allo Spazio Culturale il 
Fabbricone (viale Galilei) ao-
no riprese da giovedì 8 feb
braio le repliche di un altro 
dei prodotti dei laboratorio di 
progettazione teatrale, che è 
« Ltà Torre » di Hugo Von Hof-
mannsthal sempre per la re
gia di Luca Ronconi. «La Tor
re» viene presentata al pub
blico in due parti separate 
(una ogni s.era) durante i 
giorni feriali con inizio alle 
ore 21 e tutte e due le parti 
in un'unica volta il sabato 
con inizio alle ore 19 e la 
domenica alle ore 16.30. 

Tutta l'attività organizza
tiva dei tre spazi è affidata 
al teatro Metastasio Tutti 
coloro che desiderano ulteriori 
informazioni, o prenotazioni. 
per gli spettacoli in corso nei 
vari spazi, potranno rivolgersi 
al teatro Metastasio (Telefo
no 0574 33047». 

E' nata una nuova squadra ciclistica a Marina d i Donoratico 

Presto l'esordio della S. Giacomo 

PISA — indetta dall'assesso
re allo sport della ammini
strazione provinciale in ac
cordo con il comitato provin
ciale del CONI si è tenuta 
nella sala del consiglio pro
vinciale di Pisa una riunione 
con i Comuni della provincia 
per discutere sulle nuove pos
sibilità di finanziamento de
gli impianti sportivi e sul
l'attività di promozione e av
viamento allo sport*. 

Il primo dato positivo e 
la notevole presenza delle am
ministrazioni comunali ed il 
numero e la ovalità degli in
terventi che hanno evidenzia
to la necessità della iniziativa 
tesa principalmente a propor
re « un rilevamento ed un'in
dagine conoscitiva > delle 
strutture e degli organismi 
eiistentl sul territorio onde 
cowcitire un razionale e ri
goroso uso delle risorse fi
nanziarie disponibili con lo 
obiettivo di un « ricquilibrio 
territoriale » 

Ha introdotto l'assessore 
Vagelli mettendo in eviden
za Vopportunità della riunio-
m in ordine ni nuovi poteri 
the, con la legge 382 ed il 

$tvo decreto attuativo 

616, sono stati conferii agli 
enti locali con compiti di « ge
stione degli impiayiti e servi
zi e di promozione dette atti
vità sportive e ncicative ». 

Successivamente l'assessore 
all'assetto icl territorio e pre
sidente del comitato provin
ciale del Coni, Pacatimi ha 
svolto un'ampia e dettaglia
ta relazione nella quale, par
tendo dalle premesse indicate 
dall'assessore Vagelli, ha af
frontato il problema delle nuo
ve possibilità di repervnenio 
di risorse finanziarie, da in
dirizzare appunto alla realiz
zazione ed al completamento 
di impianti sportivi, offerte 
sia dalla disponibilità del cre
dito sportivo (400 miliardi nel 
quinquennio 79£3) sia dalla 
possibilità, in taluni casi, di 
utilizzate parte degli oneri di 
urbanizzazioni secondarie in
troititi dai comuni, sia dagli 
stanziamenti regionali, sia in
fine dalle notevoli possibilità 
aperte dal decreto legge 702 
del 197S commutato, con mo
dificazioni, nelle leggi n. 3 
delltl 79 e n. 843 del 21-12-78. 

Con a predetto decreto e 
con le successive modifiche in
fatti. disponendo raboiutone 

della iutinzione, per i Comu
ni e le Province, delle spese 
in «obbligatorie e facoltati
ve » si viene, finalmente, a 
sopprimere una anacronistica 
suddivisione che relegava un 
problema di così ampia porta
ta sociale come lo sport fra 
* le spese facoltative » con le 
conseguenze negative che tut
ti hanno potuto riscontrare. 
m un paese come il nostro 
caratterizzato dalla completa 
assenza degli organi statuali 
su questo problema. 

Con la modifica introdotta 
all'articolo 19 del D.L. 702-
1978 è consentito oggi l'inter
vento finanziario per tutte le 
opere pubbliche dei comuni 
e delle province e quindi an
che del settore dello sport 
dove per l'anno 1979, le di
sponibilità sono nell'ordine di 
150 miliardi concessi all'in
teresse del 9 per cento e con 
mutui aiamortizzabili in 35 
anni. 

A queste azioni di program
mazione territoriale delle at
trezzature ed impianti sporti
vi e della loro razionale e 
completa utilizzazione è colle
gata l'altra più tipicamente 
promozionale deWattività, Con 

i centri dt formazione che si 
pongono come obiettivo pri
mario lo sviluppo psico-usi-
co dei giovani attraverso una 
attività ludico-formativa-poU-
valente, cestita attraverso gli 
organi collegiali della scuola 
e le strutture associative di 
base degli enti di promozio
ne sportiva; con i centri di 
avviamento che si prefiggo
no appunto l'avvio dei giova
ni all'attività agonistica. 

Sulle relazioni sono inter
venuti i rappresentanti dei 
Commi di Pontedera. Cre
spina, S. Giuliano, Montever-
di Marittimo. S. Maria a 
Monte. Ontano. Guardistallo. 
Laiatico, Cascina. Casciana T. 
e Peccioli. che hanno sotto
lineato la importanza della 
riunione e la inderogabile ne
cessità del « censimento delle 
strutture ed impianti esisten
ti » quale indispensabile sup
porto di una programmazione 
generale e di una politica 
sportiva complessiva da svi
lupparsi nel territorio ». Evi
denziate, in particolare ne
gli interventi dei rappresen
tanti dei Comuni più piccoli 
e più periierici, Tassoluta 
mancanza di impianti sporti

vi anche minimi e la richie
sta sempre più pressante di 
sevizi che contribuiscono ad 
evitare la ulteriore fuga dei 
giovani dalle campagne, sono 
state anche indicate, le linee 
generali di questa program
mazione che deve essere ehm-
ramente finalizzata a sanare 
gii evidenti squilibri esistenti 
sul territorio evitando disper
sioni e campanilismi, privi
legiando impianti polivalenti 
per il duplice uso scuola-ter
ritorio, fissando tipologìe im
prontate a criteri di econo
micità ed a basso costo ge
stionale. 

Un contributo particolare al 
dibattito è venuto dall'asses
sore allo sport del Comune 
di Pisa Scatena che, eviden
ziando la non completa uti 
lizzazione degli impianti esi
stenti e gli elevati oneri ge
stionali dei propri impianti 
(un esempio la piscina per 
la quale si spendono 150 mi
lioni ranno! ha sostenuto la 
necessità di una rigorosa pro
grammazione improntata al
la semplicità ed alla razio
nalità che respinga le richie
ste talvolta troppo m interes
sate ». 

MARINA DI DONORATICO 
— Si battezza una nuova 
squadra ciclistica in una 
giornata di pioggia e nebbie. 
L'atmosfera che regna all'in
terno del « Miramare » è tut
tavia diversa e festosa. I tito-
lari del mobilificio San Gia
como. Luciano Biscontin e 
Gabriele Piovesana. fanno gli 
onori di casa. Panno i mo 
desti, ma si vede subito che 
sono manager dinamici che 
hanno le idee chiare, a La 
nostra produzione viene as
sorbita all'estero: esportia
mo in quasi tutti i paesi più 
importanti». 

La squadra, ultima arriva
ta. ha dunque le spalle soli
de. Al ciclismo ci sono arri
vati nel "75-"76 quando hanno 
sponsorizzato una squadra di 
dilettanti la Monsummane.->e. 
Poi due anni di sosta, infine 
il gran salto nel professio
nismo. Hanno costituito un 
discreto complesso. una 
squadia balda « simpatica; 
hanno cioè « fuso » insieme i 
corridori di Primo Franchi
ni e Carlino Menicagli che a-
vevano a disposizione nella 
passata stagione agonistica. 
Sulle ceneri di quelle forma
zioni è sorta la San Giaco
mo. con l'accoppiata Fn»n-
chinl Menicagli. Un binomio 
assortito. 

San Giacomo vuol dire 
Fausto Bertoglio e Giuseppe 
Martinelli, i due capitani, lo 
specialista per le corse a 
tappe e per quelle in linea. 
L'uomo di classifica (Berto 
giio già vincitore di un Giro 
d'Italia) e quello per i suc
cess: alla giornata. Ma vuol 
dire anche Antonini. Fatato. 
Gialdini. Cipollini. Conti. Ma 
si. Maini. Perletto. p-.xzini e 
Simonetti 

Dalla prima gara della sta
gione benché si sia trattato 
di un circuito impegnativo e 
disputato quasi alla media di 
46 orari, non si possono ave
re indicazioni valide su quelli 
che saranno i motivi della 
stagione ciclistica. La prepa
ra tone dei corridori non sol

tanto è approssimativa me 
soprattutto è diversa secondo 
gli obiettivi che ogni atleta si 
è prerisso 

Ma se il buon dì si vede 
dal mattino ... la San Gioc/» 
mo ha tutti i numeri per ben 
figurare. Nel circuito di Ce 
cina Martinelli a conclusione 
di uno sprint incerto ed e-
mozionante ha battuto con 
un guizzo che è prerogativa 
dei velocisti puri l'ex 
campione del mondo Fran
cesco Moser. Martinelli com
pirà 24 anni fra un mese. E' 
nato TU marzo 1933 a Rovato 
in provincia di Brescia. Come 
ciclista è ancora molto, rfol-
to giovane insomma. Dopo 
una stagione nella Jolly Ce 
ramica e nella Magniflex (2 
vittorie, sette secondi posti» 
eccolo con le nuove insegne 
della San Giacomo. Bertoglio 
e Martinelli nei piani di 

Franchni e Menicagli indos
seranno di volta in volta i 
gradi di capitano. Martinelli 
subito. Bertoglio quando co 
mincerà il giro d'Italia. 

La San Giacomo rimarrà a 
Marina di Donoratico fino al 
17 febbraio, quindi si trasfe
rirà ad Alassio ed esodirà a 
Laigueglia. Sarà presente ov
viamente a tutte le corse del 
calendario italiano, partecipe
rà a cinque gare all'estero 
(Parigi-Nizza. Parigi Rouboix. 
quattro giorni di Dunquer-
que. Midi Libre e Giro di 
Catalogna). Per il Giro della 
Sardegna sono stati già scelti 
Bertoglio. Martinelli e Perlet
to. lo stesso Martinelli .sarà 
poi l'uomo guida della San 
Giacomo durante la Pari
gi-Nizza. 

A salutare I corridori della 
San Giacomo, c'era - anche 
Wilmo Prancioni. costretto a 

rinunciare all'attività a causa 
dell'epatite virale che lo colpi 
dodici mesi fa. Francioni ha 
dato l'addio all'attività dopo 
otto anni. Esordi nel profes
sionisti nel 70 dopo aver vin
to quasi cinquanta corse nel
le categorie minori, rimase a 
lungo con Alfredo Martini 
indossando la maglia della 
Sammontana. Passò poi alla 
CBG ed infine alla Magniflex. 
Francioni vinse 14 corse iter 
professionisti. Ora lavora in 
una ditta di Empoli. Per 
quattro o cinque corridori 
che guadagnano cifre groaae. 
decine e decine riescono a 
tirare avanti a mala pena. E 
quando Emettono devono cer
carsi un lavoro. 

Queste è la realtà di molti 
atleti che vivono nell'amblen- : 
te del ciclismo. 

g. f. r 
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